Parrocchia S. Camillo

13 marzo 2010 
1a Domenica di Quaresima

La Comunità grembo che genera alla Fede

[image: image1.png]



Accoglienza: 

Oggi Gesù ci conduce con sé nel deserto. Ma perché raggiungere questa terra brulla e inospitale, luogo di fame e di sete, che ci rivela quanto siamo fragili e precari? Perché proprio lì è possibile ritrovare una relazione autentica con Dio, all’insegna della fiducia e dell’ascolto.
Introduzione all’atto penitenziale
C.
O Padre, le tentazioni a cui è stato sottoposto Gesù, il tuo Figlio, costituiscono anche le nostre prove quotidiane. Accoglici allora con i nostri dubbi, le nostre ferite, i nostri fallimenti.
· Signore Gesù, tu ci riveli che la parola di Dio è cibo che nutre la nostra vita e dà senso al nostro cammino. Liberaci dalle parole che seducono e ingannano. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu ci riveli che i disegni di Dio non coincidono col successo terreno col consenso degli uomini. Liberaci dalla pretesa di mettere alla prova Dio. Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu ci riveli uno stile diverso nel realizzare il progetto del Padre, all’insegna della libertà e della povertà. Liberaci dagli idoli del potere, della forza, della ricchezza.. Signore, pietà!
C.
O Padre, donaci il tuo Spirito: guidati dalla saggezza del Vangelo, sorretti dalla stessa fiducia di Gesù, anche noi risulteremo vincitori nella lotta contro il Maligno. Risanaci con la tua misericordia e la tua bontà.
A.
Amen.
Colletta

O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro della Gènesi

Gen 2,7-9; 3,1-7
Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del giardino"?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». 
Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 50 
Rit.
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.

Rit.
Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Rit.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.
Rit.

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. 


Rit.
Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 5,12-19
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato.
Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.
Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 4,1-11
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
Preghiera dei fedeli

C.
Siamo i tuoi figli, o Padre. Tu ci accompagni ogni giorno con il tuo amore. Ascolta le nostre invocazioni: non permettere che soccombiamo nella tentazione.
L.
A te diciamo insieme: Tu sei la nostra forza e la nostra speranza.
· Libera le nostre Chiese dalla tentazione del successo e del potere: rischiara il cammino tracciato da Gesù. Nell’umiltà e nella speranza siano liete di vivere secondo il Vangelo. Preghiamo...

· Libera gli scienziati ed i ricercatori dalla brama di profitti: sostieni ed orienta la loro fatica. Spendano le loro energie per il bene dell’umanità. Preghiamo...

· Libera i giovani e gli adulti dai falsi bisogni creati dalla pubblicità e dall’illusione di soddisfazioni effimere. Aprili ad uno spirito nuovo di fraternità e di giustizia. Preghiamo...

· Libera gli imprenditori e i dirigenti dal pericolo di misurare ogni cosa in base alla produttività e al guadagno raggiunto. Ridesta nei luoghi di lavoro il rispetto per le persone, per le loro doti e la loro dignità. Preghiamo...

· Libera le nostre famiglie dal gusto insano di ferirsi quando arrivano le crisi ed i conflitti. Indica a piccoli e grandi la strada faticosa della comprensione, del dialogo, della pazienza. Preghiamo…

C.
Anche il tuo Figlio ha dovuto affrontare e respingere le tentazioni. Insegnaci a rimanere uniti a te che sei l’unica sorgente sicura di gioia e di pienezza per i secoli dei secoli.
A. Amen.

Per la riflessione


      testi dal sussidio CEI per la Quaresima 
Riconciliazione a partire dalla vittoria sul peccato
 

Gesù va a cercare il tentatore nel deserto, per sconfiggerlo
 

Nella Quaresima non è l’uomo che torna a Dio, per riconciliarsi con lui, ma Dio che va incontro, va a cercare l’uomo, per offrirgli possibilità di riconciliazione. Per comprendere quello che sembra un paradosso, occorre riferirsi a Gesù stesso, così come ci è presentato dai testi biblici della Quaresima dell’anno A.

Gesù sceglie di andare nel deserto. La sua ricerca dell’uomo peccatore comincia in modo paradossale: isolandosi dalla comunità. C’è una ragione profonda per questo. Il deserto è il luogo che non dovrebbe esserci: è il “caos” che si contrappone al “kosmos” creato e voluto da Dio. In termini biblici: il posto dell’uomo sarebbe il “giardino di Eden”, dove Dio lo aveva collocato, ricavando come un’oasi in mezzo al mondo inospitale. Il peccato ha comportato un uscire dal giardino, essere di nuovo gettati nel deserto. In termini più esperienziali: il peccato è allontanamento da Dio: il mondo bello e buono che egli desidera per l’umanità si rivela un deserto pieno di insidie, perché lontano da lui si trova solo morte e desolazione.

La rigenerazione dell’umanità, in termini biblici, deve necessariamente passare attraverso il deserto, riconciliandosi con la frattura originaria: altrimenti, si creano “paradisi artificiali”, parziali, illusioni di salvezza per alcuni, pagati al prezzo della schiavitù di altri. L’Egitto e l’Esodo sono le immagini bibliche dell’illusione di salvezza, che genera schiavitù, e della proposta di libertà, che passa attraverso il deserto: sappiamo però che il popolo non ha resistito, neppure Mosè è entrato nella terra promessa. Ecco perché Gesù sceglie di andare lì dove l’uomo non sopporta di stare: nella solitudine, nella tentazione, nella prova; e così il deserto può diventare luogo di una nuova creazione, dove gli angeli tornano a servire e circondare l’uomo.

Nei suoi quaranta giorni Gesù affronta la fame, la paura, la tentazione del potere e dell’idolatria, a cui continuamente l’uomo cede; così egli comincia a cercare la pecorella smarrita: come più tardi avverrà con la croce, egli sta dove noi non abbiamo il coraggio di rimanere e viene a cercarci fin nel profondo della nostra desolazione.

 

Comprendiamo la preghiera Colletta 
O Dio, nostro Padre,

con la celebrazione di questa Quaresima,

segno sacramentale della nostra conversione,

concedi a noi tuoi fedeli

di crescere nella conoscenza dei mistero di Cristo

e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.

La colletta della prima domenica dice cos’è la Quaresima e il suo scopo. La Quaresima è definita anzitutto come “annua exercitia”, l’esercizio, l’impegno annuale. La liturgia invita dunque a comprendere e vivere la Quaresima come un esercizio, un allenamento, una preparazione, realtà che evocano impegno e fatica fisica, concentrazione, apprendimento, ripetitività e certo anche disciplina. Non occorre commentare oltre per comprendere il valore e il significato spirituale nel definire la Quaresima. come annua exercitia.

Attraverso l’espressione “exercitia sacramenti”, la colletta definisce la Quaresima anche come sacramento: “Concedici, che attraverso l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima…”. Definire la Quaresima sacramento, significa anzitutto comprendere la Quaresima come qualcosa di istituito, ovvero qualcosa che ci è dato e ci precede. Appartiene alla tradizione cattolica, e non solo, affermare che ogni sacramento è stato istituito da Gesù. Nel senso che i sacramenti hanno tutti la loro origine in Cristo, nella sua vita, per dire che sono gesti e parole compiute da Cristo ancora oggi. Gregorio Magno scriverà: “Ciò che era visibile in Cristo è passato nei sacramenti della chiesa”. Anche la Quaresima ha la sua origine nei quaranta giorni trascorsi da Gesù nel deserto e dunque è lui che la istituita. Sì, la Quaresima è un tempo istituto, e ogni anno è giunge indipendentemente da noi, che noi fossimo pronti o non lo fossimo, che fossimo disposti a viverla o meno la Quaresima ha avuto inizio. Siamo anche noi, per così dire, stati sospinti, gettati, nel deserto quaresimale come lo è stato Gesù  –  “Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto”, si legge nel vangelo di Marco (1,12) – che si lasciò guidare, facendo obbedienza e sottomettendosi alla forza dello Spirito. Allo stesso modo, il sacramento è anzitutto l’azione di Dio in noi, è l’opera dello Spirito santo.

Solo la Quaresima è il tempo liturgico al quale la liturgia riconosce la qualifica di sacramentum. Anche l’orazione sulle offerte definisce la Quaresima come sacramentum: 

Si rinnovi, Signore, la nostra vita e con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio

che santifica l’inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. 

La liturgia definisce la quaresima come sacramentum, in senso proprio, e così facendo distingue questo tempo liturgico da tutti gli altri tempi liturgici e gli attribuisce una efficacia e un’intensità spirituale unico.  Il sacramento non solo realizza ciò che significa, ma soprattutto il sacramento è sempre frutto dell’invocazione dello Spirito santo. In altri termini, la liturgia definendo la Quaresima “venerabile sacramento” riconosce che in essa è lo Spirito santo che agisce, che è all’opera nella vita di in ogni credente e nella vita di tutta la Chiesa. 

La colletta indica poi lo scopo della Quaresima: “Con la celebrazione della Quaresima concedi a noi tuoi fedeli  di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo. Ecco lo scopo della Quaresima: crescere nella conoscenza, nell’intelligenza del mistero di Cristo. Questa espressione riecheggia Colossesi 1,10 : “Crescere nella conoscenza di Dio”. La colletta rivela con rigore logico: l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima ci fa avanzare nella conoscenza del mistero di Cristo. 

La conoscenza del mistero di Cristo conduce a “testimoniarlo con una degna condotta di vita”, la conoscenza porta alla testimonianza e dal piano cristologico si passa al piano etico. Il testo latino recita alla lettera: “E con degna condotta di vita ci conformiamo a ciò che esso opera”; qui si parla di conformazione, attraverso la vita, a ciò che il mistero di Cristo opera. L’opera del mistero di Cristo chiede al tempo stesso la conformazione attraverso l’agire.

In sintesi, questa colletta è per noi preghiera e invocazione al Padre perché “l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima” raggiunga il suo fine: la conoscenza del mistero di Cristo e la conformazione della nostra vita alla sua vita e alla sua lotta.

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Per la preghiera in famiglia

Nel deserto, Gesù, tu hai compiuto scelte decisive per la tua missione.

Guida tutti noi, genitori e figli, ad accogliere e a realizzare il tuo Vangelo.

Converti i nostri cuori ed allarga gli orizzonti della nostra vita

perché riconosciamo il tuo progetto d’amore.

Durante i pranzi e le cene nelle cinque domeniche di Quaresima si suggerisce di porre al centro della tavola un cero acceso che richiami sia il cammino verso Cristo, a cui ci invita il periodo quaresimale, sia l’impegno di essere luce per gli altri con la nostra testimonianza di apertura e di solidarietà.
Pranzo

Spesso le nostre città e i nostri paesi sono un deserto. Ognuno vive da solo senza amici che lo accolgono. A volte anche dentro la coppia e la famiglia non ci sono dialogo e comunicazione. Il lavoro, la fretta, gli impegni possono raffreddare le nostre relazioni e rubarci lo spazio per dialogare in profondità. Con la tua grazia, Signore, vogliamo trasformare il deserto in giardino dove ognuno di noi, e anche ogni essere umano, possa danzare la lieta canzone della fraternità e della libertà. Amen!

Cena

Il deserto è il suggestivo simbolo di questa domenica che volge al tramonto. C’è un deserto che ognuno di noi deve costruire dentro di sé, creando spazi di silenzio, dove sia possibile ascoltare la sinfonia del cuore, dove sia possibile udire la Parola che ci chiama alla preghiera più profonda e alla testimonianza più luminosa. Se ciascuno di noi, Signore, cerca di vivere così, la nostra comunione sarà ricca e vitale. Amen!

Per i bambini e ragazzi

Dai deserti della nostra esistenza, noi ci rivolgiamo a te, o Dio, con la stessa fiducia di Gesù e ti diciamo: Sostieni i nostri passi sulle tue vie!
1. Le tue Chiese conoscono i deserti dello scoraggiamento: liberale dalla paura ed infondi nei loro cuori un’audacia nuova perché si affidino totalmente alla tua Parola. Preghiamo...

2. Coloro che hanno responsabilità attraversano i deserti della solitudine: non permettere che cedano alla pressione dei gruppi di potere perché lasciati a se stessi. Preghiamo...

3. Uomini e donne di ogni età si trovano nei deserti della sofferenza: ridesta la loro speranza perché possano lottare con tenacia contro i mali che li hanno colpiti. Preghiamo...

4. Vi sono ragazzi e giovani che affrontano i deserti dell’abbandono, privi di affetto: suscita in molti genitori il desiderio di impegnarsi nell’adozione e nell’affido. Preghiamo...

5. Uomini e donne percorrono i deserti della miseria, senza l’indispensabile per vivere: insegnaci la strada della solidarietà perché si realizzi una maggiore equità su questa terra. Preghiamo...

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

“Se tu sei Figlio di Dio…”: è così, Gesù, che il diavolo ti viene incontro per tentarti.

Hai scelto di essere un uomo come noi, e quindi di provare la fame

e, con essa, ogni debolezza, ogni fragilità che caratterizza la nostra condizione mortale.

Ma ora sei disposto ad andare fino in fondo

oppure userai del tuo potere per trarti d’impaccio in modo magico?

Hai voluto correre il rischio di venire in mezzo a noi, disarmato e disarmante,

ma ora sei pronto ad affrontare anche il rifiuto 
e addirittura la condanna, la violenza, una morte ingiusta e terribile?

Oppure pretendi che il Padre ti protegga da ogni pericolo,

ti strappi alla sofferenza, ti esoneri dalla croce?

Hai deciso di non usare la tua divinità per importi

con ricchezza di mezzi, con la forza che sbaraglia, con la potenza che riduce al silenzio,

ma ora sei pronto a fidarti solamente del Padre tuo,

del suo amore, della sua presenza discreta?

Roberto Laurita
Come comunità parrocchiale di San Camillo, potremo percorrere la quaresima 2014 in modo particolarmente intenso. Come vedete dal calendario qui sotto, avremo infatti la possibilità di vivere momenti privilegiati di ascolto della Parola di Dio, per avere delle chiavi di lettura per leggere con profondità e speranza i momenti difficili che stiamo vivendo.  In questi incontri ci aiuteranno don Roberto Ravazzolo (assistente del Centro Universitario), don Giorgio Ronzoni (parroco di Santa Sofia) e don Luca Facco (assistente della Caritas diocesana).
Nei venerdi di Quaresima, a partire dal 14 marzo, la messa delle 18 sarà sostituita dalla via Crucis. Ecco gli altri appuntamenti:
- Mercoledì 5 marzo: Rito delle ceneri nelle s.messe delle ore 9, 18 e 20.
- Venerdì 14 marzo, alle 20: S. Messa a San Camillo, e alle 21 all'OPSA di Sarmeola  "La Pietra Scartata", serata diocesana di riflessione sulle fragilità.
- Venerdì 21 marzo, dalle 20 alle 20.40, in chiesa: "Leggere i Profeti in tempi difficili", con don Roberto Ravazzolo. 

- Venerdì 28 marzo, dalle 20 alle 20.40, in chiesa: "Leggere i Profeti in tempi difficili", con don Giorgio Ronzoni 

- Venerdi 4 aprile, dalle 20 alle 20.40, in chiesa: "Leggere i Profeti in tempi difficili", con don Luca Facco 

- Giovedì 10 aprile:  giornata di spiritualità nella casa camilliana di Mottinello
- Venerdì 11 aprile, alle 20, in chiesa, liturgia penitenziale.

Sono appuntamenti che siamo chiamati a vivere assieme, giovani, adulti e anziani, famiglie e single, in quella diversità di cui la nostra comunità parrocchiale si sente ricca. Segnateli subito in agenda, e segnalateli a chi pensate possa esserne interessato: sarebbe bello trovarsi in molti!
In Quaresima siamo anche invitati a rinunciare alla cena del venerdì: il nostro digiuno (che  è allenamento a mettere in discussione i nostri bisogni) si trasformi in occasione per gustare la Parola e in gesti di solidarietà e condivisione.
CATECHESI

Martedì 15/03
ore 15,00
in sala a piano terra del Centro Parrocchiale – 
gruppo catechesi adulti

Mercoledì 16/03
ore 16,30
nella sala del piano terra del centro parrocchiale - 
6° Incontro del cammino di preghiera .

Domenica 03/04

ore  15,30
Lectio Divina in Auditorium del Centro Parrocchiale

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni dei Padri Giuseppini del Murialdo: in particolare per le missioni in Sierra Leone

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

